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C'è lavoro 
per quindici 
anni alla 
centrale di 
S. Barbara 

Come si estrae e si utilizza la lignite 
dalle cave a cielo aperto del 

Valdarno - Finalmente revocato il 
vincolo sul castello di Pierfranzese 

Oltre 800 gli addetti 
Un potenziale produttivo di un miliardo 

e trecento milioni di KWH annui 
Gli impianti sono, però, sfruttati 

solo al 40% delle possibilità 
Che fare dopo l'esaurimento dei filoni 

CAVIUOLIA « A seguito 
d; un approfondito esame 
del prob'emu del d i t e l l o d. 
Pi.infralirete, il nunisteio e 
venuto nella di'teim.ciaz.'oe 
di procedei e alla revoLu dei 
vincolo .1 suo tempo impo.-io, 
come desiderrato dal Coma 
ne d. Cavrigha e dalle altre 
auto-ita locu'i ». 

Sulla c,ii'!,i .ntestata del 
ni.insterò per 1 ben. cultu
rali e ambientali la firma 
del sottosegretario Giorgio 
£>pitella pone ìa parola fine 
ad una vicenda che rischia
va di bloccare lo .sfruttameli-
to di un vasto bacino hgm-
tifero. La fonte energetica 
nel Valdarno e questa: la 
lignite. 

II lungo viaggio 
della lignite 

Eit ia t ta dalle «cave» a 
cielo aperto viaggia .su aicun. 
nastr i trasportatori che ta
nnano come gì Olii serpenti 
la verde campagna valdarne 
se. Alla fine della co. .sa ci 
sono i fon.il della centrale 
termoelettrica di Stinta Bar
bara. itti groiìo complesso 
Kngia->tro. ero due immen
se « torr i» che .1. stagliano 
sullo stondo delle coll.ne dei 
Chianti e del massiccio ap
penninico del Pratomatrno. 
I.a centrale ha poco più di 
ventanni . le mimeie di li
gnite seno molto più vec
chie. in alcuni libri di sto
ria si parla del'e lotte dei 
minatori vald.irnesi nel p n 
mo dopoimeriu. ne; mesi in 
cande-scenn dell'occupazioni? 
delle fabbriche, fra la fine 
del 1920 e l'inizio del "21 

«Dal «biennio ro.no » ad 
oggi son e t tubiate tante co 
se. ma le lotte dei minatori 
restano un elemento di con 

t.nu.ta. un luogo «filo di 
Arianna -> nella atomi poh-
t.ca e icicMie di questa zo
na Nei ricordi de. p:u vecchi 
i imaa^rno le due guerie, la 
produzione bellica, le reprei 
1.0111 annoverale dei penodo 
se e biano. <jji at.t.acch: all'oc
cupazione, 1 rischi di una 
chiu.stiru completa di tutte le 
m.n.ere La costruzione del 
l.i centrale d; Santa Bar 
bara, di un impun to che 
usasie la lignite per produr
le energia, fu proprio il frut
to dell'ultima lunga lotta dai 
minatori- una battaglia che 
coinvolse tutto il Valdarno. 
le province di Arezzo e Fi
renze. la cui eco si fece sen
tire in tutto ti paese. 

Oggi nel bacino lignifero 
lavorano 611 m.na ton; altri 
200 lavoratori seno occupa
ti nella centrale. L'ultimo 
ostacolo allo sfruttamento 
totale della lignite, il vincolo 
sul castello di Piafranzese. 
e tato rimosso L'aveva po
sto nel novembre del 1972, 
ì'ailoia in.ni.itro per la pub
blica istruzione Valitutti. ri
facendosi ad una legge del 
1939. 

Questa «spada di Damo
cle » ha oscillato per anni 
sulla testa di centinaia di la
voratori: salvare il castello 
— un complesso d: scarsissi
mo interesse artistico e sto
rico — voleva dire perdere 
milioni d; tonnellate di li 
gnite ridurre di molti anni 
la durata dell'attività estrat
tiva e lo stesso funzionamen
to della centrale termoelet
trica 

Adesso ia « .ipada non c'è 
più e U^.Ì nuova vittoria 
dei minatori, dei lavoratori 
della centrale, dei sindacati, 
de: partiti democratici, degli 
enti locali che. tutti insie
me. hanno imposto la revo 
ed del v.moio. Ora ->i trat
ta di .vjnerare ve'.oeemen-

Deturpato il tempio di Sant'Ansano a Montaperti 

UNA VILLA DA MILIARDARI 
SULLA CHIESETTA ROMANICA 

Accanto al monumento « restaurato » in stile moderno è stata edificata una lussuosa casa in stile 
hollywoodiano dipinta di arancione - Proprietaria della zona è una società per azioni svizzera 

La centrale termoelett 

te la disputa .iul castello per 
I affrontare 1 problem. di una 
• piena utilizzazione della 1: pien«i 

gmte. 
Alla baie de.le duci iu .coi 

sul p.anu enei letico m i-n-
do sta proprio .1 « nodo > 
della individua/.cne e dello 
sfruttamento di tutte le leu 
ti energetiche- alternai.ve al 

! petrolio da: piogranim. di 
ricerca e di produzione mi 
cleare. all'utilizzazicne delie 
acque, all'impiego de: coni 
bustibili solidi tradizionali. 

Il contributo 
del Valdarno 

Qual è il contributo che 
può dare il Valdarno? Una 
domanda che già alcuni me
si fa, nel novembre dello 
scorso anno, e stata posta ai 
centro dei lavori della confe 
renza di p r o d u r n e promos
sa dalie strutture «..ndacaU 
unaaie della CGIL CISL 
UIL dei lavoratori della mi
niera e della centrale di San
ta Barbara. Già adora le ri
sposte furono chiare, precise. 
puntuali. Vediamole. Nel 
Valdarno c'è ancora molta li
gnite. oltre 20 milioni d: ton
nellate che aspettano solo d. 

essere « coltivate >/, poliate 
alla superflue e utilizzate per 
produrre energia eletti i d . 
Che il suo ilio -.ia economica 
mente produttivo lo d.ce. pi.-
m.i fra t ini . , prap:,o 1 ENEL 
Abb,anio .lotto gli occhi : bi
lanci consunt.v. d»1! 74 e ile» 
75 due m o n i libri pieni d. 
dal., tabelle, ccnfn.iu.. foto 
grafie. 

Alcun: nuineii balzano su 
bito in evidenzi» un kuh di 
energia prodotto utilizzando 
la lignite icon una parziale 
integrazione di olio combu
stibile. necessaria per ele
varne la potenzialità calori-
fera) viene a costare poco 
•più di otto lire. Se si usa 
solo l'olio combustibile, deri
vato del petrolio, il costo 
«lievita» .sensibilmente, per 
lo .stesso Kwh si spendono 
più di 12 lire 

Seno cifre che parlano da 
sole, che non hanno bisot.no 
di molti commenti. Utilizzare 
tutta la lignite che ancora 
«ìace nel sottosuolo valdarne 
se significa produrre energia 
elettrica per almeno alti 15 
anni, alla media di un mi
liardo e trecento milion. di 
kuh annui. Sarebbe come di-
'.e che 1 venti milioni di ton
nellate de! bacino lignitifero. 
bruciati negli impianti della 
centrale termoelettrica posso 

Lunedì intervista col compagno Maschietta 
Si concluderà martedì prossimo l'inchiesta sul

l'utilizzazione delle fonti di energia in Toscana. L'ul
tima puntata è dedicata ad un'intervista al compa
gno Lodovico Maschiella, responsabile del gruppo 
sui problemi dell'energia della direzione comunista. 
I precedenti articoli sono stati pubblicati il 13, 16, 
20 e 26 aprile. 

Aereo fatto in casa per l'Icaro senese 

SIENA - - Si ch.ama Marcello Can.eìh 
ed ha 34 anni ;! novello Laro fatto :n 
casa. La sua grande passione per il 
\o'.o. dopo u.1-1 iunja eiptr .en/a a irò 
modellistica. «li b-i fatto paitonre una 
macchina \0i.1nte e tv lia molto u. ìe-
nardo-co: M tratta di un m «t.» ai ani.-» 
ad * ala Reuailo» dai nome d. u.i in^.-
g.iere fr-.in^oio cne ha lavorato unch.-
alla NASA. 

Marcello Cancelli, di proti.-suine arti
giano ct.*am:»ta. ha vinto il titolo ita 
liano di aeromodellismo nel '74. ha par 
tecipato ad alcuni camp.mati mond.oli 
ed anche quest'anno avrebbe fatto par 
te dell'equipe azzurra, ma per prote
t t a contro il governo razzata sud afri-

ca i» na preferito rest»arsvti« a_».i-a 
Il -.io appareixh.o -e ! èV«is*jr»»7f*r̂ ,«*' 

to eia -olo. montandolo pezzo f>oc p.7/0 
« apportando alcune modifuV jx r-o 
nali a! progetto in.ziale. I-a man. 1.12 
volante e lOjtiiu.ta da una iir.rt.i'»: 
iomp.nta d. tre a n i ort.i-tviaii ,". l u i 
le agera d: alluni i:o. d un -cu: Mi" » 
per il pilota alle cui -palle e% ni-'emat » 
un mote-e Citroen AMI 8 da 2.» e ava!.; 
dotato di un'elica propulsiva ,n fra.»- ro 
di circa 1 metro, di due t.moni (un*) 
verticale e uno orizzontale! comandati 
da una .-ola cloche: il tutto è sormon 
tato da una vela romboidale larga circa 
7 metri. Il peso dell'apparecchio è di 
110 chilogrammi • in America lo veri-

( in ' <> 
to, ma 
da 10I0. 

Il mo'oaiiante eie-col".» 
vola .n Ctivre ~>>"to : 
1 a rune -e- ìt»ir:».rim*n-. 
g inilcre 4 <"ì<' M\ .. 1.1 
e • ra d. •*> * iiiìonvt.-; 

n vi T>-:n e 
1 '>ri , i , q M M 
:>>t. : ;/>• r i 2 

v ! Kk ;.i <. 1 r i 
«ir tri (. .>i una 

autonorrva d due or i . P»r to-v.1.7'0 a 
Manel 'o Can.-iK -^no «xvor-. »» mt ìi 
lavorando nei ritagli di tempi». Il costo 
complessivo dell'apparecchio «1 aegira 
intorno alle 600 mila lire. Il motore è 
stato acquetato da uno sfasciacarrozze. 

NELLA FOTO: la « macchina volan
te » di Marcello Cancelli. 

110 tioaformai'ai :n più di di-
c.annove miliardi di kwh di 
energia elet'r.ca Noci e pò 
co. p?i :1 Va.damo e l 'n te io 
paese e un pat.iinon. > tiie: 
sjet.co notevo.e. p.odo'to a 
costi ba-ii. ut.! /AIndo r.aor-
-e -< iid.yene - e t;a:.unendo 
pei a 111 L'i ataui .: lavoro di 
800 per-ione 

P.odotto a ba»3i co->ti? Ncu 
e affatto scontato e mecca
nico. li Vincolo sul «ca->iello» 
di Pianfran/ese non era il 
solo problema per la centra 
le di Santa Barbara. Ce n'è 
un altro, molto grosso: l';n-
di-ipombilità degli impianti. 
Attingiamo ancora dalle pub-
blica/acni dell'ENEL. Tutti 
gli impianti produttivi — vi 
si legge - - presentano un 
certo grado di mdispcoib.lità. 
vale a dire producono meno 
rispetto a'ie previsioni. 

A livello nazionale le per 
dite ai a t tes tano .(Homo al 
'A2'<. La centrale d- Santa 
Barbara batte tu tu , nel 1974 
r.nd:spcnib:hta de: suoi im
paniti ha raggiunto la rag-
guaraevole quota dei 4 3 ' . . 
quu.v. la metà. Perché? Pre
sto detto: insufficienza del
le attrezzature di escavazio-
ne. impianti da rnnovare 
nella centrale, ricorso massic
cio dell'olio combustibile. In
somma e; sono grosse stroz
zature lungo tut to il « per
corso >*. dalle « cave » alle tur
bine. 

Facciamo un so ;o esempio: 
si dice che »cno necessarie 
dalle sei alle settemila ton
nellate srioinal:ere d: lignite: 
dalle miniere ne arrivano =o 
lo quattrom.la Che si fa? 
N.ente. *. ricorre all'olio 
combustib.le che. com'è no
to. co-,ta mo.to di più Ecco 
il problema. Ncn è possibile 
pen t i re di sfruttare l'altero 
bac.no l:g«iit:ferc> con ìm-
p.ant. usura:, sf iza gonfiare 
. co->t. e compromettere l'uso 
raz.onale delle n-.or.->e dispo 
nibl i 

Ecco un nuovo terreno d! 
lotta e di impegno per i la-
vorator.. . s.ndacati. tut to 
.1 vasto arco di forze che 
puntano ad el.m nare spre 
chi. perd.te. alto ias^o d. :nu-
til.z/az.one deg' imp.ant-

Dal'a conferenza d. produ 
z.one emersero propo.-ite mol
to prec.-e ;yor KiraTtre "uso 
p 11 p r o d T f i o de ",i un 'e 
Sia. p."i ixire che .'Fne. .-> a 
r -o - o < riv. ii 'a. -. '• t a'.an 
" qua-,. ^',i g.o"n<:a. v.vac 
< : : . .mdo rì -'-Ci'-> 

Non c'è più 
il vincolo 

F.no a poch. giff.fi fa c'era 
." '..r.colo -Ì'J. ca->*e..o o.'-.t pò 
leva g.us'.f.care. ~ -er-.e. t. 
mor.. ret.cen/e: oz%. .1 pro-
3 «ila e =upera:o. ogn. altra 
t'.rtT'r/Ai '•.« c.'i.a.'iw.i e 11 
r.finiv *• t'isjnorr.e .-->re<:n . 
pt-rd.:e. p.»r<>.e quanto meno 
aid .1 penin".. .n qje»:. temp. 
d. vacche mag.e. l*% centra 
e e a ni n era s<>n » nia att* 

f.).'-*• p"' 1 .ic« rf.cn. d*-. .! 
•.Oic"n..t a. <er"o yt-n ne a e 1 
-a pre»en:.v.i de. ' . uve-" 
ir. 'ii:. e ~*.i:a -omm n <ra"a 
(o. con"a7>c<^ T a " o c o 
rr.eti'.re lo -.frj't«i.i:*'P."o r.s 
/ ixia'.e de. ruei-.o d. _-r. "e 
r.cr. edv .".nipejis.o d. an cor 
p j -~tz\a e robj- to 

C e un j . ' . rr .a omb.a cl-,e .-. 
p.-j.t-: a. 1 un un.-,-.m 1. ^a. fu 
taro er,e succederà fra 15 
ann qj.nidn .a ..eri.te sarà 
r . n . ' a ' L» c tnt ra .e c r^ r .n je 
"a .» ta-17 o"i tre. era a.*r: 
c">:n-a-:.b.. . o eh.udera : 
b..:*en:.'> E . lavora - i r . de. 
.e m.n.ere cne f.ir.«iino? In 
terro^.it. . . r . q j i t a r . ' . <:.e 
ff.a da Oiii. -<no . -J . tappa
to C.rcol.uio a.iciie .e pr.nie 
p-opo>-e jn'of f .e na d. ma 
nuter.s c^e per "atto . com 
n.irtsmeiTo de". Ene.. ."aso .n 
da=-r .1 e de..e coner. prò 
dette aa...i cen'rale .. recj 
pero per e co.ture agnro.e 
de le grand, aree •< sventrate » 
dal e esca va 2: cn-

Problem: del demani, cer
to. Non troppo lontano pe 
ro Quind:c. ar.n: non sono 
un'etero.ta. 

Valerio Pelini 

SIENA - Moli, personaggi 
d. primo piano della demo 
crazia cristiana e del mondo 
dell'alta finanza sono da 
'empo apu-odat. in pioviu 
e a d. Siena Le verdi coli -
ne coltivate a '.iti ed o . 
.v prestano bm:s->.mo a fo: 
n.re uno ->p'md.do pano:<i 
ma da guv.az-> diet o 1 vi 
t i . de' e fnK'itte di ville un 
niente e .u-ouo-e Anticiie 
ca-ie colciuche. lesmcndo una 
falsai"ga o n i u . stier.menta 
ta. sono -.tate cosi : -.trut'ti 
:ate e riammodernate e « r: 
dotte » a confortevolissime 
dimore 

Questo pio<esso di trasfoi-
inazione edil./ia non ha 
guardato in faccia nessuno e 
non ha nemmeno risparmia 
to una chiesetta romanica 
che soi gè ne. pie^.-,: di Moti 
tape:: , ne! Comune d. Ca 
.ste'uuovo Bera-denga. La 
ch:e-)a poita 1! nome d 
Sant'Ari-.ano a Dofana e 
t:a !'a'*:o, pai e <-he ->ia una 
delle più a i r . ( he ch.eie d. 
tutta 'a provnc.a di S..' 
na Accanto, le e stata edi 
ficaia uria di quelle villette 
di stile hollywood ano con 1 
muti estoni clip «iti d. tri 
coloie a r annene molto \ . 
vo costellato d. a-.-,. fatM 
« emergere » qua e la a be. 
la posta. In più IH chiesa e 
etata « restaurata >, con strut 
ture moderne. 

La piopneta della zona do 
ve sorgono chiesa romanica 
e villetta e di una società 
per azioni svizzera dietro al
ia quale si celerebbe» o nomi 
piuttosto « mipoitanti » Uf 
finalmente, pero. 1! proprie
tario e il geometra Scaldi 
gì 10 che a deità di molti è 
un uomo di fiduc.a di a'.cu
li. notali li demociHUan. 
La chiesa di Sant'Ansano 
a Dofana e 1 tempietto ot
tagonale adiacente » -.empie 
intitolato a Sant 'Ansano e 
aul punto di crollarci appai-
tengono alla cuna arc.ve-.co 
vile di Arezzo che paie noci 
abbia controllato i lavori 
che sono stati commuti. 

Il geometra Martini della 
Cuna non ha preoccupazio 
ni. « Ad un privato che si 
accolla l'onere d: un restau 
ro — dice — e sempre bene 
non creare troppe difficol 
tà, e poi il progetto è stato 
approvato dal Comune di Ca-
stelnuovo Berardenga con 
l'autorizzazione della Sopnn 
tendenza ai monumenti d. 
S.ena <>. II geometra teorizza 
anche che pei mascherare lo 
« scempio di Sant'Ansano » 
potrebbero e^e re piantati 
degli albeii tutt ' .ntorno. 

Don Suv no Mazzini si oc
cupa dei servizi religiosi nel
la chiesetta dove vengono in 
molti a sposarsi. «Con .1 
geometra Scardiglio — assi
cura il parroco ~ ho anche 
discusso sul modo iti cui so
no stati compiuti : lavori. 
ma io non ho l'autorità per 
fare maggiori oressioni >» Al
la Sopr ntendenza dei Menu 
menti di S.cr.a giurano di 
non saperne n.ente dei re
stauri di Sant 'Ansano a Do
fana. « La zona non e v.nco 
lata dal punto d. vista pae
saggistico e sulla esecuzione 
dei lavor. ncn entriamo ne, 
mer.to» d:oe l'aicii. tetto 
Franch.na della Sopnnten 
denza « Per .1 temp.etto v.c-
no alia ch.esa — cont.nua 
c'è un finanz.amento che con
sentirà alcun, lavori d. re 
slauro -». 

Ma 1. sindaco di Castel 
nuovo Berardenga e d. tutto 
aitro parere. .< Nel piano di 
fabbricazione del nostro Co
mune la zona e ccnsideiata 
centro storico e per effettui-
re quaìs a.?: .ntervento ed.-
l.z.o e stab.l :o cne occorre 
l'autor.zza/irxie della Sopnn 
tendenza d i e .1 S.nda 
(O Q J nd' pe- 1 'avor. d: 
Sant'Ansano a Dofana . 2--o 
me'ra Scard.ir..0 ha av i t o .1 
pern ierò No (. - a m o 10 
taiTo a' t^nut al pa-ere d*\ 
a Sopr.n*end'nza cne p.e 

scr.veva z\. .nterven - . da 
corno.ere . 

s. r. 

La chiesa romanica di Sant'Ansano a Dofana nei pressi di Montaperti nel Comune di Ca 
stelnuovo Berardenga 

Fame di case in tutta la zona 

Nella Valdelsa affitti 
come nelle grandi città 
A Cerfaldo e Castelfiorenfino si arriva a pagare anche 150 mila lire per un appar 
lamento di 34 vani • La via delia cooperazione essenziale per risolvere i! problema 

- i 

CASTELFIOHENT1NO - «Lo 
impegno degli enti locali. 
delle cooperative, del SUNIA 
e dell'IACP e dei .sindacati. 
sul problema della casa. p-»r 
sollecitale finanziamenti con 
il piano deci tuia le, ed dtì.i 
adeguata legge .sull'equo <\i 
none» d. queit. e d: alti". 
temi ad e-ci connessi. .-.1 e 
d.scusso nel cor-,o d. un con 
veano svoltosi a Certaldo 

Il covivi'.ino organizzato 
dai Comua: di Ca->te'fiortvi 
tino. Certaldo. Oamba.i-... 
Montatene e Montesperto'n. 
dalla Lega delle Cooperative. 
dalle Organizzazioni s ndaca 
li. dal SUNIA e dagli IACP 
— ha fornito una preziosa 
occasione di dilxattito su un 
tema di grande mtere-^e. 
nella generale realta italia
na ed anche nella specifica 
situazione lwaìe. 

La crescente oaienza d: 
abi taz.uu. i prezzi proibiti 
vi. sia di affitto che ci. ac
quisto. sono, .nfatti - ha ri 
cordato il comoagno <n Fa 
b.o Ciuffxi;. della conim.s-.io 
ne Lavori Pubbnc. della Ca
mera — . fenomeni più v ito 
si di una cn-»i ciie inveite .1 
modo in cu: finora l'edili 
/,A e stata c-oticep.Ta e r«'a 
lizzata 

Si e *a-c:a-o mano libera 
alla ->pecula/..f«ie pr.v.tta. eì. 
.ntervctii: e gii .nvestimenti 
pubblici -.cno stati e.-isru:. 
con la dupl.ee ccnscruenza 
deliimpos-.ib.lita de. ceti po
polar, di rea. /.Mre .1 proprio 
diritto a.la casa, e elei ere 
se ente d.sa 2:0 dell'.ntero ->«t 
toro ed.ì./.o che sub s<-e mia 
grave ->.tuaz c»ie d: ri-itagno 
produttivo e di a-re"-atezza 
-ecno.Oii.f-.< 

In qi.--.to . . « r o - ' o \z<-r.^ a 
e. a :ea -a tit < rm 1:1 de' 

.a Va. d'K -vi ;K)'<II» n.t n n 
p'e—n*a e « n> iit d d.ffe'cn 
z.a7 ~ne I. co-.*o d -̂.-a ra-^i 
ragg.unge c.fre mol-o e.eva 
- e laff . ' to :ì .r. apjw-.i 
rr.^nto d 1 o 4 van- sa'e fino 

alle 150 000 lue inctisili, per 
un vano sono richiesti 9 o 
10 miiioni Daltra p<irte, gli 
alloggi disponibili, da poter 
acquistare o affittare, sono 
ben pochi 

Tutto ciue-,10 set tot e. ali 
che ai Valde.sa — come ha 
nlevato il coinp.isii.i Alile'o 
C.anpol.n.. -..ndaio d. Cer 
taldo — sta atuaversando 
un periodo difficile 'l'alvo' 
ta s avveitono motivi di t. 
m.da ripresa, ma sono epi 
.-.odici e -.ostanz.ialmente con 
giuntura li. senza che si ne 
sca ad affermare un nuovo 
corso per avviare un nlan 
ciò produttivo, per garanti 
re l.i casa come servizio .so 
ca le . Assai numerose sono le 
.mpre.se edili A Certaldo so 
no circa 40. al tret tante a Ca 
stelfiorentino, altre sono a 
GAtubassi. Montatone e Mon-
tespertoli. tutte di piccole o 
medie dimensioni 

Per tutt- ciue.-,t. elementi. 
la r chiesta di abitazione li.» 
parie de. ceti popò ari si fa 
.sempre p.u pre-caute Ne e 

.una prova l'.mpegno con cu. 
molte famtgl.e da aniv si ..o 
no rumile e tuttora si stati 
110 nunewto .n cooperative 
per riuscire ad avere una 
ub.tazione Purtroppo i risul
ta:. conseL'U.t sono e- mi. 
perche .1 fmanz amento pub 
bheo, ancora una vo.ta. e 
stato ;1 grande a--. 'n'f 

Un esempio nel 1!*M .1 co 
mane d. Certaldo a-sejno 
un'area ' 'ti base ai'.t egge 
1671 ad una cooperar va che 
comprende..) or re 'A'tO s,*,, 
m.i quest'area •• une ira . tu
ra propr.o pe.ch»' finan 
z.a.'iic-n:. non . ' ( in ma a r - \ 
va - . Da qj f .M rf«i.-l,i'.i/ n 
nt- noci devono < 0:1. .nq .• 
der.var»- .a sh'l i- a •• . at 
tend.sino l mov .n.ctro n n 
p^ra-.".o può e dc.f sv \i;> 
pe.rs ' i l 'cvormcn'e rar< 1 
g .ere a ad^s.one ri. a -re fa 
m.^'.e. ,!ri?"/n,ir1fi.. ;i^r 

giungere ad una unificazio 
ne a livello ci: zona. 

Se e vero che 1 problemi 
e le difficolta sono molti, e 
anc he vero che ix»r risolver
li e superarli e necetìsana 
una mobilitazione dei citta 
dm., de- icdd.t .utcre.ss.it 1. 
den.i enti e delle avsociazio 
il. < he operano nel settore 
a questo pioposito. durante 
il cenvegno e stata piojiosta 
ai costituzione, nella Va idei 
sa horttit.na, di una con SAI 1 
ta permanente sulla casa 

Anche ai Comuni — s! e 
detto — spetta una funzione 
sempre p:u rilevante, sia d. 
promozione attiva (.11 base 
alia recente legge n 10». sia 
JHT la programmazione che 
la ge-siicne eh piani d; edili 
zia economica <• popolare A 
Castelfiorcnt no ed a Cerini 
do. 1 paini della 167 seno sta 
t: rea!'zz.il. fin da ila meta 
degli anni V>() ed . comuni 
hanno messo a rii.ipn-.iz. c«ie 
degli IACP. dc-lle cooperati 
ve. dei .s.ngo'i privati, vaste 
aree di ntervento pubblico. 
anche a Montaiotie l 'urbanj ' 
/«i/.cne e l'assegnaziotie de! 
le aree .-.. e ari .ivv.ata. me«i 
tre- a fìaniUi.si' ed a Mori 
tespertnh si st.i nt/iatido 
adesso 

N.»:uramietile - anche J I 
Va!(iels,i. si guarda con in 
tereise a l a legge sull'equo 
canone clic potrebbe1 essere 
premurata nei prossimi niw. 
e cne. anche- n ques -a zon*. 
potrebbe r solvere n.ti pewhe 
s.tuaz 011 di d s.-ig.o che s-

s'a'-'no *r,«sciando orma. d« 
..r.n. K.M.I e- tiT'-:e-sse «̂  ri 
vo.'o •'p arri de-c-c-nna'.e ri. fi 
nanz amen'o rie'la c.ts.1 .. v i ' 
cj ta'e dovrà " comp-enriere 
' cr\ o'.Mn.e.'a l'ed.l./.a l'il» 
!»' ci e priva-.! ccn.-.riera"* 
1 -. "i:>--o eie-, p-ttrimon'o 

e d ' z o e- s'etl 'c e p"Ir!'e 
_'.t-.- 'a programmaz:nn** 7" 
z.on )'•• •. 

Fausto Falorni 

Alla V edizione la « 100 KM del Passatore » 

In 2500 marceranno 
da Firenze a Faenza 

Partenza da piazza della Signorìa il 28 maggio 
L'arrivo è previsto per domenica 29 - Le iscrizioni 
chiudono sabato - E' la gara podistica più lunga 

• * i ' r. etti Pas-a'ore- » F're n/e Fat nza. ai 
d.»m« ni< a 2» mage.o Q-iest'anrm !• 
1 I.U.I ri'F.uropa e giunta alla sua 
ii -a .e- .so dejl'i ariti. s<or=i Kt è 
parVnpanl! d»i 71 agli oltre '2fH0 
pe r gli organ./zaton contenere le 

La eCin'.n e 
s.o.ge r<i saO.i'o '2y. 
mare ia p-xi.st.c a p.xi 
qa.nta ediz e n e IVIJXI 
fissati iìa] m.g..a.o ci. 
del '76'. -.ara offa.! , 
i-<ri/on: «-ntro le 2-V'i 

LTnione operai e-.sc urs oni.-ti italiani di P"ae-n?a è l'orga
nizzatrice della inanifestaz'o^iO. fanno parte del tornitalo 

( u n u m di F inn /e . Fa<-nza e gli altri intere» 
amm.nistrazioni prov.nc.ali. gli enti per 

,a soc.c-ta de] F'assatore. 
ta gara non compc-titiva è 

1 Un momento <*•!!• < certa d«l Pattatort • 

preimoiore» i 
sali al pe-rcor-vo. | t-
il turismo nelle nae- e .ita 

Ledizione 11*77 rii questa gara non competitiva è stata 
illustrata alla stampa d il pres.dt-nte e da! dire ttO"e dt U'KIT 
horentmo. C .inetti i 1)1 (;Iudl(^•. dall'as-c-ssore tcmiuna!» 
ailo Sport \n.oros e ci il presidente dell'I "OKI Ca.dere»m. 

Tutti p»sso-,o . - 'nv . rs i alla gara, uomini <• donne: il ter
ni.tv ultimo e -•.!:'! f.ss.ro ;x-r sabato 23 ni m^.o. I^i par
tenza -.ir.. d.it,i al.»- lri da p.a//a Si2ne»na: 1 primi arrivi 
sono previ-ti o'i[>i le undici di notte, il tempo massimo scade 
a mezzogiorno della domcn.ca 

Per dive-nt.irc « ce ntexlulomi-truti » non o corrono partico
lari doti o attitu lini, essere giovani oppure prestanti; l'im
portante è amare la natura ed avere doti di equilibrio *> 
costanza a prova di mo> passi. Chi ha que-.ste qualità puè 
provare, se non ce la farà alla prima esperienza non i ^ 
porta; troverà sempre un pullman dell'organintaiione eh* A 
raccoglierà. 
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